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Paul Iziotto  

ha dormito sul prato

Ale Sgraffignoni non ha paura  
di niente. Non ha paura neanche  
del vicino di casa, che si chiama  
Paul Iziotto e fa il poliziotto. 
Ai poliziotti bisogna fare attenzione, 
soprattutto se di cognome fai 
Sgraffignoni. Altrimenti potresti 
finire in galera.
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Ale in realtà si chiama Criminale, 
ma ci vuole troppo tempo a dirlo, 
quindi tutti la chiamano solo Ale. 
Oppure: «Ehi, tu!».

È mattina presto e Ale si annoia. 
Dalla camera da letto di mamma Fia  
e papà Mariolo si sente russare,  
e nel letto accanto a quello di Ale  
c’è suo fratello Fausto che parla  
nel sonno. 

«Chi ha preso i miei calzini?», 
sospira, girandosi dall’altra parte.

«Io no», sussurra Ale. 

Poi scende in cucina. Anche la cucina  
sta dormendo. Nell’acquaio ci sono  
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i piatti del giorno prima che aspettano  
che qualcuno si occupi di loro. 

Sotto il tavolo c’è Sbirro,  
il cane di famiglia. Appena vede Ale,  
si tira su a sedere. «Bu!», abbaia, 
mostrando i denti aguzzi.

«Zitto Sbirro!», sussurra Ale.

Sbirro si zittisce all’istante.  
Si sdraia per terra, e Ale lo gratta  
un po’ dietro le orecchie.  
Poi gli dà una ciotola  
di cibo per cani,  
prima di andare  
a sgraffignare  
il giornale  
di Paul Iziotto.
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Fuori fa freddo e l’erba è ancora 
umida di rugiada. 

Ale corre al cancello in punta  
di piedi e poi fila in strada. 

La cassetta delle lettere  
di Paul Iziotto è solo qualche metro 
più in là, con il suo color giallo 
fiammante e con un bel lucchetto.  
«È assolutamente necessario»,  
dice sempre Paul, «altrimenti  
qualche furfante mi ruba il giornale».

Ma un semplice lucchetto  
non può dare filo da torcere  
ad Ale Sgraffignoni. Tanto più che 
per il suo compleanno la nonna  
le ha regalato un grimaldello. 
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Sai cos’è un grimaldello? Be’,  
è un po’ come una chiave. Una chiave, 
però, funziona con una serratura sola,  
mentre un grimaldello funziona  
con tutte le serrature. Perlomeno  
se sai come usarlo. 

Ale, ovviamente, sa bene come 
usarlo: lo infila nella serratura  
al posto della chiave, poi lo muove  
un po’ di qua e di là. 
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Dopo poco si sente un “clic”  
e il lucchetto si apre.

Proprio allora Ale sente una voce 
severa. «Ehi, tu!». È Paul Iziotto.

Ale si fa piccola piccola dietro  
la staccionata.

«C’è qualcuno, lì?», grida Paul.




